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i s t i tu isca un corso pra t ico rela t ivo al p ron to 
e razionale soccorso in caso di ma la t t i e e 
lesioni. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Enr ico Rossi ai mini-
s t r i degli esteri, di agricol tura e commercio 
e del tesoro «sulla azione del Governo di 
f r o n t e alla violazione f a t t a dal Governo 
russo della clausola della nazione più fa-
vor i t a nei r appor t i djel commercio degli 
agrumi con l ' I t a l ia , facendo pagare alle 
arancie di provenienza i ta l iana , un dazio . 
di misura quadrup la di quello che fa pagare 
alle araneie provenient i dalla Pers ia nei 
por t i del mar Caspio, violazione che per-
d u r a malgrado il reclamo presen ta to dagli 
espor ta tor i di agrumi i ta l iani al console 
d ' I t a l i a in Odessa ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
gli affari esteri ha facol tà di par lare . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
esteri. S ta in f a t t o che verso la fine del-
l ' o t tob re scorso il console generale ad Odessa 
comunicò un ricorso di alcuni impor ta to r i di 
ag rumi i tal iani , che si dolevano del regime 
di favore appl icato dalle dogane russe ggli 
agrumi persiani in conf ron to di quelli di pro-
venienza da ogni al t ro paese, compreso i l . 
nost ro . I te rmini nei quali era concepito 
il ricorso non lasciando ben comprendere 
in che cosa consistesse questo regime di fa 
vore, si doverono chiedere alcuni chiari-
ment i affine di po te r fo rmula re con fonda-
mento un reclamo in via diplomat ica . Tali 
schiar iment i sono arr ivat i so l tanto negli 
u l t imi giorni, e subi to abb iamo da to istru-
zioni al nostro ambasc ia tore a P ie t roburgo 
perchè facesse comprendere a quel Governo 
come l ' I ta l ia , basandosi sul t r a t t a t o di com-
mercio del 1863, ancora vigente, non avreb-
be po tu to permet te re una eccezione a danno 
della impor taz ione nostra ; salvo in con-
f r o n t o della Scandinavia , perchè per essa 
nel t r a t t a t o di commercio medesimo è in-
seri ta una eccezione speciale. 

L 'appl icazione di ta le regime di favore ai 
p rodo t t i persiani, è reso possibile da questo 
f a t t o : che la Russia nei più recenti t r a t t a t i 
di commercio, s t ipula t i colle potenze euro-
pee, ha inserito u n a disposizione, per la 
quale la clausola della nazione più f avo r i t a 
non si applica a.le agevolezze da essa ac-
cordate agli S ta t i asiatici. Ma siccome nel 
nost ro t r a t t a t o di commercio del 1863, che 
ancora vige, questa eccezione non è inseri ta , 
è na tu ra le che non possa applicarsi a noi tale 
d ispar i tà di t r a t t a mento. Aspe t t i amo adesso 
la r isposta del nostro ambasc ia tore . Del 

resto, siccome sono in corso, come la Ca-
mera sa, i negoziati per la r innovazione 
del t r a t t a t o di commercio con la Russia,, 
in quella occasione si s tudierà il modo di 
p remuni rc i per l ' avveni re più s i c u r a m e n t e 
e p iù c h i a r a m e n t e da simili regimi e da si-
mili tar i f fe differenziali. 

- P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Enr ico Rossi per d ichiarare se 
sia sodisfa t to . 

R O S S I E N R I C O . Onorevole Presidente-
la mia interrogazione è r ivol ta anche ai mi-
nistri del tesoro e del l 'agr icol tura e com-
mercio. P r ima di parlare, bramerei conoscere 
quale r isposta essi danno alla mia i n t e r a -
zione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to per l 'agricoltura 1? 

S A N A R E L L I . sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. T r a t -
tandos i di ma te r ia di esclusiva competenza 
del ministro degli esteri, non posso che as-
sociarmi comple tamente alle parole de t te 
dal collega Pompi l j . 

FASCE, sottosegretario di stato per il te-
soro. Anche io confido p ienamente nel l 'a-
zione del minis t ro degli esteri . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Enr ico Rossi 
ha facol tà di parlare. 

ROSSI E N R I C O . Io aveva r ivolto la m i a 
in ter rogazione anche agli onorevoli ministr i 
del l 'agricol tura e del tesoro perchè il f a t t o 
è di g rav i tà ed i m p o r t a n z a ta le che doveva 
asso lu tamente essere necessario il loro in-
t e rven to , e il loro in te ressamento oculato; , 
poiché, oltre al minis t ro degli esteri , il quale 
è d i r e t t amen te in relazione con i rappre-
sen tan t i delle altre potenze per la tu te la e 
l 'osservanza dei t r a t t a t i , certo gli al tr i mi-
nistr i hanno il dovere di tu te la re la n o -
s t ra agricol tura e la nost ra esportazione;; 
debbono anch'essi muovere la loro azione 
di f ronte ad una violazione del t r a t t a t o da 
par te di una nazione che ha dannggia to gli 
interessi di t an t i p rodu t to r i e commerciant i 
di agrumi i tal iani . E dalle dichiarazioni così 
f r anche ed esplicite f a t t e dal l 'onorevole so t -
tosegretar io di S t a to degli esteri, il quale 
ha da to ragione del f a t t o da me denunziato-
alla Camera, i i su l ta come rea lmente ' gir. 
espor ta tor i nostr i i tal iani ebbero ragione di 
fa re reclamo presso il regio console di Odessa 
r i levando come il Governo russo v io l ava r 

con nessuna lealtà verso gli impegni con-
t r a t t i , la clausola della nazione più favor i ta , 
facendo pagare agli agrumi nostr i un dazio» 
tre o qua t t ro volte supcriore al dazio che 
pagano gli agrumi, provenient i dalla Pers a.. 


